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B O L O G N A t s ^ g ^ f t o . 

I l DSpammento delle Te rme %i 
nella f » Cispadana Costituan'One , non ha più 
luogo nella Cisalpina Repubblica . €gU sark 
p a r t e dì quello dèi R a n o j i Centralisti del 
Vergato andranno alle lorb c a s e . t e rispet« 
t ive Municipalità finché durerann® saranno 
adet te a questa Centrale di Bo lognà . 

Viva i l Gen . B a U n d . Egli prethares®, 
«he le cose v id ino coli' ordine necessari©, 
ha volentieri aderito alla petizione d un 
gran numero d' individui della Guardia Na-
a iona l e , col far sapere al d'^gnissinio Stato 
Maggiore , che àl^nì Compagnia' debba mon-
tare cogli tJfSziafl , che si è e le t t i , toglien-
dosi in tal manieia il grand' imbroglio fin 
or succeduto , Cos\ , m p a n e , si e rimedia-
to al mal contento uaiversale . Si spera pe-

rò, che sucfiedetìi qualche mot i z ione m -
Cora fra quel l i , ch« volevano con torna te dì 
«cami d' oro fin le saccocie de l l ' Uni forme» 
quasiché la scienza militare dipendesse d^ c o -
si inutili o rnamen t i . II patr iot is tno, i! D i -
ainteresse, e la V i r t ù , sono il pregio d e ' v e -
ri Repubblifianì, r o r o , e 1 ' a rgen to sono I0 
pompe dall' ignoranza . 

In seguito adunque delle lissoluEioni de! 
B a l a n i , 11 Comandante Tat t in i ha pub-

blit Jto niì Manifesto, che notifica ai Cit tadi-
n i , .essere il Lunedì ventura il g iorno , che 
si comincia di nuovo a montare la Guardi» 
sotto i rispettivi Capi t imi . 

Sappiamo da Mi lano , che il C i t t , Avv« 
Magnani, è stato eletto Ministro straordina-
rio alla Corte di Toritio per l a nostra R e -
publ l i ca , col Segretario Borsieri .» 1' assegno 
fàtiTogii è in ragione di due mila l u i g i l ' a n -
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n o . ' I l c i ttadino Ca lep io di Bergamo, 
andr^ Ministro in Spagna col Segretario Gia-
vazzi Bolognese. I l Genera l Bonaparte 
part i Martedlt .per U d i n e , onde assistere a 
quel Congresso, — II Ci t tadino Caprara 
è s ta to e le t to Comissario di governo pel di-
par t imento del Reno , cos'i pure il C i t t . Av. 
Pistorini Comissario presso i Tribunali dello 
stesso dipartimento . 

iProclam» del Popolo d* An^omt a Rom.tnì. 
^oicliè r enorme peso delle vostre catene è ta-
l e , che a o a vi fidate scuoterlo da voi stessi 
poiché la f o r z a della superst i i ione è tanta , 
che insiem colle braccia v ' a n n o d a lo spirito , 
« i s e s s i , Abbandonate un m o m e n t o le rive 
del T e b r o , ed il nativo Campidogl io , venite 
ae* liberi monti del Piceno a respirar® insie-
m e con noi le avre più liete di l i be r t à . 

Oh vo! che nutriste in sena generosi seri-
Si d ' U g u a g l i a n z a , e di ÌRepubblica, cui sc-

i e n t e le on^bre de B r u t i , e de C a t o n i , eoa 
Severe voci destaroiio dal letargico sonno, ed 
animaroa® a l l ' a l t r a i m p r e s a , di ristaWIr la 
grandezsa del nome l a t i n o , accorrete nella 
libera Ancona , ove avrete sicuro as i lo , fra-
terna accogliensa, ove s' aeenderanno i vostri 
fcpiriti abbattuti d' insolito coraggio , al solo 
Aspetto dell' albero della Libertà , al solo no -
me di Repubblica. Voi c' impronterete le vo-
stre f o r z e , noi l ' animo l ibero , ed i mezzi d ' 
organizzare la prima delle R o m a n e legioni . 
1z;ha sebben nata s e t t o infelici auspic i , ben 
prestro correggerà 1' errore della sorte , marcie-
ik più del fulmine veloce a riacquistar la per-
duta Pa t r i a , a r igenerar la , a renderla degna 
-dei nome sacro, e augusto di R o m a . 

Se f r à il dubb io , « la speranza esistere-
t e un m o m e n t o , tu t t i voi siete p e r d u t i . 

T u t t a la fotBsa del moribondo successor 
di S .d i e t ro si restringe n«llc mura di Roma . 
7 ihta questa farza è un compos to ' informe 
^ 'e%lo'ratff t i di ass^ìjitui,, di schiavi , e di si-

-oa.-j, ai gante , cb(e del giusto , e del onesto 
l ìuà m t a ipiese, e visse , c c i e b b e , e si 

nutrì d' iofamìa, e di delitti. lavano cerche» 
rete fuggire dalla perfidia di costoro ; questa 
è insuperabile, allorché non le si o p o n e , c h e 
la moderazione , e la so f fe renza , non-vince i 
che a forza aper ta , e con in mano i l f u o i o 
sterminatore della Clava d 'Alc ide . 

Vola te adunque nelle nostre b racc ia , o 
voi che siete ancor degni del nome Romano ; 
a cui ancor stilla del generósa sangue antico 
scorre nella v e n e , vo l ta ta al le nostre braccia 
e ad organizzare la t e m u t a legione . Divis i 
voi 'siete un nu l l a , uniti voi siete un tu t to> 
una massa imponente da fa r impall idirei t i -
ranni della vostra Patria . Q u a n t i amici , quan-
ti f ra te l l i , quant i ifigli della libertà , che fin 
©ra vi furono i g n o t i , ravisarete allora , cono -
scerete meglio la vostra forza u n i t a , vi a r -
ross i re te , ch9 si fo r t i , e si potenti fos te in-
capaci di superare la chimerica potenza ins i-
diosa dell ' impostura . 

Si troncate gl' indugi. La vostra salate 
consiste nella prontezza dell' intrapresa , e ne l 
colaggio, nella v i r t ù , nella rivoluzione di 
ristabilir la grandezza dal Campidòglio, o di 
morire, la vostra vittoria, e la vostra felicità 

Seguom a migliaja le iùUoscrìx,ìoni. 
P A D O V A 7 Agosta, 

I l Gen. Massena ha o rd ina to , che debba 
fa rs i , mezzo niiglio fuori di Porta S a v o n a r o -
l a , una grande spianata , ad oggetto di eser -
citare le sue Truppe in luogo ape r to , e spa-
zioso i quindi la nostra Municipalità ha fat to 
spianare un buon t ra t to di campagna ^ ove le 
t ruppe Francesi vanno f requentemente a fa-
re le loro evoluzioni . 

P A L M A % J g m o . 
T u eret to dai Franeesi un Ponte sul L i -

ìsonzo a Cassegliano, e questa notte è pa i -
t i fo da Udine uno Squadrone di Cavalleria 
alla custodia di esso j tutta la Fanteria ac-
quartierata in Cividale, è passata nel territo-
rio di Monfa lcone , e cos> pure joo uomini 
della guarnigione d' Udine , da dove, per or-

. dine del Gen. Victor devonsi mandare aonj . 



A s s i , e aoom, Chiodi per la costm2loiie d i 
varie Caserme . Alquant i carri sono giun-
t i da O j o p o , aflttae dì provvedersi- di po l -
v e r e ; e vi si a t t e n d e buan numero dì t r o p -
p e Cisalpine . 

F R A N C I A • 
P A R I G I 7 Agosto, 

I l Cittadioo Villarct fa«e un rapporto 
deli' impresa del Capi tano Surkovf . Ques t i 
sortì dal isola di Francia p«r andare a pren-
dere un carica di legname ad un luogo vici-
no , monta tò in legger bast imento a rmato di 
a oanuoni con %o uomini d' equippaggìo , Si 
Incontro in due legni Inglesi carivhi di riso 
scortati da uh bast imento più fo t t e del suo . 
Pure r attacTO j lo prese , e s' impadronì del 
convoglio. S ' incontrò par iment i sul f a r del 
gioino in un bast imento di cannon i , e 150 
u p m i n i . Bisognava o rendersi , o attacarsi* 
Sarkovf nascose l 'equipaggio e compar ise lo . 
I l nemico pensava di ricevere un pr ig ion ie ro ; 
m a a i r avicinarsi ricevè una scarica d ' arti> 
glieria], e m o s c h s t t ^ m , che uccise una buo -
na parte del Equipaggio . D a t o j i l segno si 
lanciarono su r ponte nemico , ed il primo ad 
esser ucciso fù il Capitan® . Perciò atteri t i gì ' 
Inglesi abbandonano 1' impresa , implorando 
p i e t à . Surkovf ricco dì si gran prsda ritorna 
a i r Isola . Ma sórti senza p a t e n t e . I l Tr ibu-
aa l maggiore le confiscò tu t t e le p rede . Vil-
laret pereiòdomandò che queste li fossero res" 
titwìte a titolo di ncompenza Nazionale ; 1' 
u rgenxa , ed il progt t to furono sul momen to 
adottati , 

'Detreto del Ulretmìo Esectitlvo sulla Fs-
ita àgi io AgQstù . 

Considerando, che 1' Anniversario d«I i® 
Agosto è i t a t o posto nel rango delie prime 
feste Nazional i , còlla legge'degli 8 Tetmidos 
anno e che in fatt i quel giorno è una 
de ' ie grandi epocha della r ivoluzione, chci 
dee esser ccìftbrata da ' Repubbl icani . 

Decreta . 
li i 3 Ti rmidor pross imo, giorno cor" 

sispond«tit« al to Agosto v. ŝ. ufiA salvx d' 
artiglieria annunzietk la f es ta , —— A ore j 
dslla sera i Ministri e le Autorità cost i tu i t» 
sedenti nd ia Comune di Par ig i , si r ianiraa-
no al Palazzo Nazionale del Direttorio Ese-
cut ivo. Il Pressidente del Direttorio proaun» 
aietìi un distorsQ, che sarU precedu to , e se-
guito da Inni e Cant i patr iot t ici , eseguì^ 
dagli Alunni del Conservatorio di Musica , 
A ore 6 della sera si faranno al campo di 
M a r t e delle corse a p i ed i , e a cavallo . —— 
I vincitori nelle corse, saranno condot t i con 
p o m p a , ed allo strepito di una musica mili-
t a r e ne' Campi Elisi , ove le danze termi-
neranno la f e s t a . „ j 

BRtrsSELLES 19 Luglh . 
Le t r u p p e , che attraversando l e nostre 

Provincie erano in marcia verso V interno 
della Franc ia , deggiono ave j ricevuto un con-
trordine , poiché alcuni Corpi haa di già co-
minciato a dare addietro per la strada d ' o n -
de erano venu t i . Le ultime lettere di Lilla, 
danno, che sono arrivati ia «juella Cit tà ditd 
Méssaggìeri dì S t a t o , spediti da Londra con 
Dispacci di somma ì m f e i t a n z a per il Lofd 
Ma lmesbu ry . 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D i l A I A^offo, 

Giovedì scorso il nuovo Ambasciatole dì 
Turch ia , Ismael Faron Effendi fu t icsvuto 
alliii Corte in gran ceremonia , e presentò al 
Ke le sue lettere Credenzia l i . 

Sentiamo da Halifax esset «olà giuriti 
qua t t ro Bas t imeat i , che facevano parte d i u a 
convoglio Spagnuolo dell' Amariea meiìdio-
Bale , ed i quali sono stati presi nel Gol fo 
del Messico; tre erano caiichi di cotone, ed 
il quarto aveva de' contanti . Il convoglio 
«ra composto di t o Legai gli altri 6 si sono 
salvati . — S o n o stati pure predati t re Bri-
c k s , t re Cacciamaree , e tiQ Legno France- , 
•se , che facevano vela da Nantes a Brest eoa 
provvisioni per la Fiot ta . La Squadra dì Sì» 
fohn WxrrcH, che ha presi questi Bast imea-
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t i Ira nncon cacciata suIU Costa ua Fregata 
Francese , e btucciata una Corve t ta dì t% 
cannoni , come pure una Nave oarica di le-
gname da eostrmzione. 

G E R M A N I A . -
A U G U S T A 9 ^go f fo , 

Serivono da Amburgo , che i! Re di Sve« 
eia , il quale sino dal dì x$ Luglio è partito 
per Cariscrona , pervenne in istret to incogni-
t o a Straslunda, da dove il prefa to giovane 
^Monarca si è rimecso in viaggio pes il Meck-
lenburghese , e in seguito ha passato il fìum$ 
X l b a . V oggetto di questo suo viaggio è 
fiora un a r c a n o . 

W E T Z L A R » ^ g o / t o . 
I l Gen. Lefebvre giunse qui jeri dopo 

mezzo g io rno . Le truppe , che part irono ai 
dello spirato m e s e , sono state rimpiazza-

t e ai^eora nella sera ictessa da x Compagnie 
4j«lia Divisione del Gen. Championet . Jer i , 
•e ics r a l t ro passò pe» Glessen, e Braunfels 
bu0n numero di t ruppe Francesi, che si p o r . 
tat to vtrso il BassQ*R8no. 

Ai I giunse q«\ da Parigi il Generale in 
capo H o c h e . l a Divisione di Gren ie r , che 
non oltrepassò L imburg , f cce oggi ritorno ne* 
nostri «ontorh i , « il Quart ier generale di det-
to Grenier è di nuovo a Wei lburg . 

M A N N H E I M i J g o s u . 
Lettere di Worms confermano la notizia, 

che il Quart ier generale della manca ala dell' 
A rma ta Francese, del R e n o , e Mosella , sia 
stftto trasferito a Cret7.naes , che la io 
i r c i z a brigata Cacciatori « piedi si estcn-
detì» fino a Bingen . Accertasi c h e , subito do-
po la raccol ta , 1' Armata Austriaca formerk 
5 accanopamenti per esercitar le t r u p p e ; i l 
pr imo nelle vicinanze di S tu t t ga rd , il secon-
do a SehwctaiBgen, ed il terzo presso Franc«-
f o r t . Sentesi da Dresda , che il Gen t e di Lio» 
ben , Ministro delie conferenze, sia stato no-
rtiinéto da quel Sereniss. Elettore per assiste-

re al Congresio di p a c e , e che verrà accom-
pagnato dal Sig. Schmidt , Segretario di G a -
binet to , e dal Consigliere Gunther . 

No ta delle gravezze che soffre la Repub-
blica C i s a l p i n a , d a S . M. I l Re di Cipro Ge-
r u s a l c m e , Sardegna ete. 
f I La Repubblica Cisa lp ina , per i dirit t i 

èhe ha acquistat i sopra la fu Lombardia ,® 
ritrovava a norma del T r a t t a t o di Worms in 
dir i t to d ' e spo r t a r e Uberamente col solo p a g a -
m e n t o di soldi $6 cadauna soma di r i s o , che si 
raecoglie sul Novarese o Vigevenasco dai be-
n i , le p ropne tà de ' qua l i spettano ai Paves i , 
Milanesi , e Lodig iani . E p p u r e n ò n si permet-
tono tia quel Re le e s t raz ion i . 

X I Pavesi, e Milanesi hanno diritto alle 
esenzioni dei prodott i de ' beni O l t r e p ò , per 
il bisogno dolle loro famigli? . Eppure da al^ 
«unì anni tali esenzioni vengàno negate da l 
Governo di T o r i n o . 

5 II Censo de beni del Oltrepò dovrebbe 
esssre a moneta di Milano , eppure fu rono 
censiti a moneta del P i e m o n t e , « cosi i p ro-
pf ie ta r j pagano il terzo di p i ù . 

4 1 contrat t i stabiliti in monete di Pie-
m o n t e si sono per ^ fn tenae Senatorie soste-
nut i in forza di carta monetaria , ( e cosicis-
m 8 Milioni di Pertiche d ' e s t ens ione delle tre 
cessioni i7o5 , 1 7 3 ^ , 174^ producono una me* 
t)i meno di quello , che dovrebbero produrre 
alla Repubblica a motivo della perdita di det-
t a c a r t a , 

$ Le esenzioni dei dodici figli , che doVr 
rebbero essere in conformit^i delle pratiche 
gji lanesi , sì sono ridotte ad esenzioni di puro 
n o m e . 

é I Capitoli de Pavesi , e Milanesi eh® 
formavano un debito alla provincia dì Vo« 
ghcra sono stati ridotti a grave pregiudizio 
ile' proprietari i . 

Si conXìnxìerà 

PER LE S T A M P E D E L G E N I O D E M O C R A T I C O . 
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SUP. AL N, 16 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE-
SABBATQ 26 Agosto A N N O I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 
B O L O G N A Jgosto, 

La Nuova fegale dcpvitszipne deUe Ma-
cellerie civiche, è convenuta avanti al Giù-» 
dice di Pace colla sopressa , di esaminarc i con -
t i della di lei passata aminis t razieoe, sempre 
sotto gì' occhi d ' alcuni de' suoi individui , e 
purché i libri non partano mai dalle mani-
dei Kotaro Teodon . Q u e s t ' è una cosa v-che 
non vk bene , ©gnun s à , che qnando si dcvàno 
esaminare libri d i conti imbrogliati , e con-
f u s i , vi vuol t empo c q u i e t e . Che se dun-
que gl 'anfichi assunti vogliono esser presen-
t i : o fan crcdvjre che essi non si fidino , del-
la giustizia della nuova, aininistrazione ( che 
sarebbe un assai ta t t ivo indizio) o che tenti-
no , togliendo la quiete , di togliere 1' esatez-
za deli 'esame j cosa che scopriubbe maggict, 
mente la loro iniq-aità , o che procurino col 
t i tolo di .dar schiarimenti, d ' imbrogliar di più 
gì' interèssi, e cosi coprire i loro d f l i t t i , ed 
aliora Verebbe confermata la pubblica opinio-
ne ' . Cheche di ciò nè sia il popolo deve vi-
ver quieto ne i r assiduità j integrità , patriotis-
mo' della nuova deputazione , la quale i l h i . 
minata eluderla ogni sforzo dell' inganno, e 
del l ' impostura . II Decreto da lei fa t to di 
pubblicar colle stampe tu t to c iò , che risol-
v e r a , fa vedere , chc altro non b r a m a , che 
la pubblica s®disfazione. 

M ' è sovvenuto 5 che promisi di dir in se-
guito in torno alle nostre Scuole Pia. Vedete 
<|uanto sono Democratiche . Vi ha nelle m e -
desime an luogo destinato a porvi per una 
fessura, VigHetti, e sopra è scritto: Avvisile-
ereti. Che è questo y eccolo , Si coafessci uno 
scolare a cagion d ' scempio dal Ci t t . Prefet to ; 
fà uiìa dinunzia' ( a qua! genere di cose prin-
eipilmente s ' a h u d a è taglie scoprirlo } ; udi-

tola il buon Padre di spìrito ho, dice, il sigillo; sà 
ciò non posso par lare : fate cos'i: scrivete la 
cosa io un vigUetto, e mettetelo negl' avvi-
si secreti : Che beli ' i n s t i t u to , e come De-
mocratico in grado superlativo 1 E quanto so-
miglia q u e g l ' u m a n i , e caritatevoli di case 
di. correzioni, di Prigioni Vescovili per aicre-
triei, di[, S- lJ | f ic ia , e s imil i . Dove saltar agi' 
ocefai, che ancor tu t ta la difere nza alle re -
gole del. buon costume, ques t ' i s t i tu to è pale-
samonte opposto all' ar^it^c^lo d«Ua libertà ia 
cui vuois i , che nessuno abbia noja in tut to 
c iò , che non nuoce a' diritti a l t ru i . Ma io no-
t o solamente quanto sia contrario e all' edu-
cazione del Cittadino il cpndur giovani per 
un timor vi le , che non è che la mola d -̂gU 
schiavi, ed all ' educazione de l l ' uomo oradc 

dcp'orav.t colui , chs al tro strumento non la-
pea usarsi nelV, istituire la gioventù , che quel-
lo , d ' inspirargli tu t te le più dannose , e cotom-
pitrieì passioni ; e poi si dice gtavemcate , ag-
giugnea egli : tale è 1 ' u s m o , Sìt tal* è T uo-
mo , che avete forRiato . 

MILA-NQ z} 
Il Cixtadino Pietro Polfr^neschi inviato 

da! congresso di Bassarjo presso il Gen. Bo-
napar te , h^ già presenta to nelle, sue mani 
il voto della Ter ra - fe rma, per unirsi alla 
no tra RepubMi^ca. .Questo ,popolo reso i n -
dipendente , anamfjestrato dagli avvenitweftti, 
che van succedendo , vuole asncurarsi la sua 

. libertà con ur^ unione, quanto da lui desidera-
ta, a ì t ret tanto utile alia Cisalpina . Je t 
V altro il Direttorio ricevè il. Cittadino Batta-
glia come inviato della Municipalità di Ve-
nezia . La cerimpnia fu grande, e decorata 
da gran concorso di C i t t ad in i , che gridt^ya-
no Ufììcne . Nulla può dirsi del Dis|;orso del 
Battaglia perchè lo pronunziò 090 vòcc fle-
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bile, e bassa , a segno che molt i 1 ' invi ta-
rono a farsi intendere gtidandò forte . E ' me-

raviglia , che questo Ministro avezzo a par-
lar con r iputaz ione in mezzo al disciolto Se-
nato di cai era m e m b r o , ssasi ogf^i presen-
ta to p a v i d o , e d imesso . Forsé la spramadt-
veisith dell' a r g o m e n t o , la dubbia f.ana(lcll 
oratore, o la prescritta schictezza dell* es-
pressioni ne furono la cagione . —— L ' i n a a -
t ivi t^ perfet ta del congres'?© d' Ud ine , mos-
sero jer sera a porrarvisi Bonapar te , Si dice, 
per cosa c e r t a , che se 1* Imperatore non 
vorrà accomodarsi , i Francesi son pront i a 
tornare per quelle strade medes ime, deve 
p o c h ' anzi caminarono vi t tor iosi . Hanno es-
si preso il comando delle flotte dell ' Adria-
t i co , per il bene delie due Repubbliche Fr^n-
cese , e -Cisa lp ina , la quale pure s ' i !npigne-
rà con tu t t e le forze per sostenere la rice-

( vuta l i be r t à . 
R O M A ip Agùstc > 

Cont inuano sempre gli arresti in diversi 
paesi dello s t a t o . Fin ad ora si sontano ar-
restati . Ascarelli e Vivaldi che si ctedcano 

\ * 

prossimi a usc i re ; sonoancora d e t e n u t i . T u t -
t o è lu t to e t e r ro re . Il paese è sensibilmen-
te deser to . E ' s ta to l ' a l t r o jeri arrestato an-
che Blanchard Francese perchè avea lo stoc-
c o , non ostante la coccarda f r ancese e le ri-
mostranze del compagHO VicoE . A gran sten-
to f à dimesso dopo sc t t 'ore d ' arresto . . 11 
governo ha ripreso tucto il coraggio . 

Invito scarso due giorni som per la città 
di Roma. 

A i P a t r i o t i Romani Emigrati per la p e r -
•ecuzione. Un loro Confra te l lo . 

C o m p a g n i . La fo r tuna inimica delle gran-
dì imprese ha dissipato i nostri tentativi , e 
deluse le nos t re speranze . I sforzi da nei 
fa t t i per riscattare la misera patria dal più in-
degno di ta t t i i gioghi non hanno servito che 
a consolidare il trionfo de' nostri n e m i c i . ! 
migliori patrioti languisco» n e ' c e p p i . Altr i 
fuggendo la lac« appena t rovano ae'piCt se. 

creti penetrali un asilo alle perseeuzioni de* 
despot i . Noi . ibbandonando una terra Snfisli-
ee alla sua vergógna , esuli e raminghi ce*-
chiamo sul snoio della libertà una nuova p a -
t r ia . Non ci abbandoniamo però a i r avvi l i -
m e n t o . Non si p e r d a , i l coraggio che co l l a 
v i ta , Ci giovi r esempio de ' nostri P a d r i . Non 
è r evento che decide del meri to dell ' i m -
prese. Cesare vide socQombere la virtù di C a -
tone , ed il coraggio di B r u t o , e Cass io d o -

-vet te cidere al vizio coranato d' Ot taviano e 
d ' A n t o n i o . La posterità imparz ia le ha r i ven -
dicatala gloria di questi e ro i , e le loro perd i -
dite sono più pregievoli de' ,Trionfi d e ' l o r o 
nemici : Armiaraoci del sacro loro entusiasmo 

•Conserviamo alia patria il resto d' una v i ta 
scampata ai psr g i i , e dovuta ad essa soia , 
Kiuniamoci t y u i in Ancona sotto i stendardi 
della Libertà I t a l i a n a , della Hepubblica C i * 
salpina . Fermiamo un corpo d armati , che 
annunzi ah ' Europa che la virtù de' Romani 
non k estinta to t a lmen te . Giuriamo la i i -
berazione ds 'nos t r i fratelli de teni«i ; e se una 
mano sacrilega atsentassemai ai loro g i o r n i j 
s e . . . che tremino i despoti R o m a n i . A l t r e t -
tanto di sangue cspierà quello de nostri c o m -
pagni, e sarà versato con u s u r a . Se essi son 
t u t t i f ra te l l i , lo siamo ancor n o i . Tremera.n -
nò i nostri t iranni allorehè ci vedranno' r iun i -
t i , ed a rma t i . Un solo sia il nostro voto,, 
ixno il nostro g r ido : La Libertà della Patr ia 
o la M o r t e . 

F R A N C I A 
P A R I G I 31 Lug ìh^ 

Il popolo di Parigi è sempre t ranqui l lo e 
Ma de' scellerati fanno il possibile per agi-
tarlo . Si era n e ' scorsi giorni sperata una 
sincera riconciliazione f ra il Di re t to r io , e iì 
Consiglio de* 500 ; queste speranze svaaia-^ 
cono perchè gli amici di l u i g i X V I I I , no» 
sanno nemmeno fingere p a i p o l i t i c a . 

I Giornalisti d«' diversi partiti con ces-
sano di lacerarsi scambievolmente , per cui 
non è possibile disceraec dn essai i l VQsr» 
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stat® della Repubblica. l a Chiare del Ga-
binet t» , Giornale che senza dubb io , oltre 
il pregio di esser elegantemente scritto , nei 
tempi presenti ha quello di esser men© agi-
t a to dallo spirito di part i to , che finora po-
tea tacciarsi di tròppa moderazione ; pure 
travede i mali della patr ia , e ne predisce le 
funeste coasegueaxe, pure si «eaglia, qa»» -
tuaque eoa moderazione, contro i satelliti 
della coalizione sistentì nel Consiglio de* Jeo. 
Quindi può ricavarsi che senza una crisi ri-
generativa BOB finiranno i mali che attual-
mente soffre la Francia . 

Si è pienamente confirmata la not iz ia , 
che Aiìgereau sia nominato Generale in Ca-
po deli' armata dell' in te rno . E ' giunto a 'Pa-
rigi il cittadino Viscenti Ambasciatore della 
Hepubblica Cisa lp ina , fra breve avrà la sua 
pubblica udienza dal Diret torio. 

Il Direttorio Essesutivo ha annunziata je-
si al Consiglio d e ' D . I a pace stipulata il gior-
no antecedente^tra il Signor Daraujo Ministro 
plenipotenaiariis di S. M. Fedeiissima la Re -
gina di Portogal lo, e '1 Minstro Pieaipoten-
z iado della jRepubbiica Francese pe* ciò de -
legato La Croix . 

La condotta del Ministro Portoghese rl-
Ueva i suoi talenti po.itici. Appena si seppe, 
ch 'e ra egli ritornato a Parigi, d ' onde avea 
dovuto partire ia Primavera scorsa che si di, 
valgo la conclusione del suo t r a t t a to glorio-
so non meno per 1' umait i ta , che utile per le 
potenze interesate . 

Eccone i principali articoli : 
Resta in esso i . ammessa la neutralità 

della Rcal Corte di Portogallo. 
X Riconosciuta la sovranità della mede, 

sima sulle sue opposte rive dei fiume delle 
Amax zoni a norma «li quanto è s tato dispo-
sto nel t ra t ta to di Ut recht . 

3 Stabilito che il fiume Calcuena aia i^ 
te rmine de* dominf di S. M. Fedelissima nel 
Brasi le , si però , che oe rimaaga l ibe ra , e 
*eAsa aggfitvio U Navigaeìonc a suoi SHdditi* 

4 . Combinato il f i a n o del commercio te 
cìproco dei generi ; e delle m a n i f a t t o r e delle 
due Naz io» i . Son© compresi t ra i pr imi i vi-
ni del Portogal lo , ed esclusi dalle manifat tu*e 
i panai di Francia. 

j . Progettata in fine la d imin i s ione dei 
diritti di dogana i infos t t sulle produaioai ^ 
ÌDd«itri« delie sue Nazioni , p w c k è qucsf 
partend* da un pwt® Europeo i'u*» de 'due. 
stati vadan direttamente ad un porto parimen-
ti Europeo dell' altro su bastimenti apparte-
nenti ad una delle due Naz ion i , c per conto 
dì qualche Francese,© Portoghese. 

6 . Pagherà dieci milioni di lire Toraes i 
alla Repubblica Frascese , 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A 1 Jgosto» 

Q u e s t o governo teme grandamente le u -
nioni popolar i , è t iene part icolarmente gli 
occhi aperti su l l a , così de t t a . Società corris. 
penden te . Si era s a p u t o , che questa dovea 
congregarsi nel dì 31 l u g l i o . Tal i specie di 
unioni erano gik state dichiarate illegittime 
dal gatl^nciento : ciò non ostante , jeri la So-
cietà corrispondente ha t e n u t o la sua ses io : 
ue . V oggetto di questa adunanza si era di 
prendere in considerazione molti oggetti po-
litici , e di formare u n t rimostranza a S. M, 
circa g ì ' inconvenienti della gue r r a , la mala 
condotta de' Minis t r i , e il diritto del popo-
lo al suffragio universa le , e agli annui p i r -
lamenri , Dovea farsi alla nazione Inglese un 
indirizzo sull' istessa materia . 

Due ©re dopo il mezzo giorno t u t t o era 
pronto per la Sessione , T r i b u n e , O r a t o r i , ec. 
Si lesse la r imostranza al R e , si proseguiva 
la sessione, allorché Mr. Addington Giudice 
di pace si p r e sen tò , e dichiarò 1' adunanza 
i l legit t ima, A questa proposizione Mr. Fer-
gusson, uno de ' principali o r a t o r i ; prere la 
pa ro l a , e disse: „ Amici , e Conc i t t ad in i , s i 
pretende di dichiataie questa ass«mblea ille-
Sit t ioia, vi prego disperdervi] e^^itiiaivi nel-
le vostre case ; vedremo in seguito se il Mstt 
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sostrato di Bow-Stfe«l ( il quwftiere di Mr, 
/Idciington ) debba essere riguardato come in-
terprete della leggi d' Inghilterra. „ 

Mr. Fergiasson, GalIoWay , Tackey , e 
tee altri furoftoarrestati e condotti al Tribu-
nale del Giadicé di pace . Nella sera sstessa 
subirojDo u n ' interrogatorio, quindi furono 
ritòciaVi sotto cauzione per subire iin giudi-
«io 

Questo avvenimento ha fatto molto ru-
more in Londra . Tut t i si lamentano di que-
sta scandalosa yiolaaione de' diritti de' citta-
dini, ed esclamano: ,, Quel che è accaduto 
jeri deve riempire d' orrore e d' indignaaiane 
il cuore di ogni uo'm® attaccato agli interes-
si,. ed alla libertk del suo paese. Dunque in 
una terra^ijH^ It chikitna ' libera gii uomini 
non -potranno tiftiis^ "pacfficamente cd l ' inten-
zione di presehtaie una petizione al Sevrano, 
senza vedersi citcOnÌTati da bajorìette merce-
nari®! Dovremo noi (dunque al rari degl'in-

. felici Irlandesi esser forxati ad obbedire ser-
vir Imentfe ad una fazione usurpatrice? Come 
trovare parole bastantemente espressive di u-
na m sura si odiosa , si tirannica , tanto sov. 
vers va di tutti i principi della libertà e del-
la giuseizìa? Sì, la degradazione del nostro 
paeSc , la tirannia è giunta-al suo colmo . 

Fa meraviglia, che gì' Inglesi siansi ri-
tirati cos'i placidamente alla sola proposizio-
ne di un Giudioe di pace i ma ciò lungi dal 
dimostrare la loro debolezza j dimostra la 
confidenza che hanno nella loro forza nel-
la ragione, e che accompagnati fra breve 
dall' lina e dall' altra , sapranno far valere 
i loro, diri t t i . I grandi clamori e un' agica-
aione inopportuna, avrebbero da'© uno sfo-
go agli umori . 1 1 cupo si leniio, e 1' appa-
rente tranquìHitìi debbono avere uno sfogo; 
c lo scóppb sjrk tanto maggiore, quanto 
fu più •'ungo tempo compresa . 

Lettere officiali ci annunziano, chela flotta 

Olandest «aompost^ di $ at7Ì da 74 ^ d* ot to 
da, sei da 50, quatro da 40 ; d ' o t to fre« 
ga t e , due Sloopa, e due Erik è far t i ta i » 
Texel il di i del «orenta . 

Accortosi i ' Ammir. Olandese, che T I » -
glese Duncan avrebbe dovuto nella notte al lon-
tanarsi daIÌ9 «piagge per 1' urto dei venti con-
^llirl, fece^Q^amejaie .salpare , e usci dal f or-
|;p=, ---— Sebbene ques|a f lo t ta credasi co-
munemente diretta: all' Indi*?, aulladimeno il 
nostro Governo ha spediti ordini premurosis-
simi nella ScA'i.i, nc l l ' I r landa, ed alle coste 
orientali del Regno, pesehè si diano le dis-
posizioni necessarie ad impedirà lo »bareo i 

T U - R \ C M I A 
GERNOWITZ presso del Pmth tS LuzU* * 

Non cessa la sublime Parta di esfiìfe.. in 
continua agitazione per i movimenti che si 
fanno da alcuni popoli della Grecia , dell' I -
sole dell' Arcipelago, della Bosnia ce. fra Ì 
quali 1« spirito di ridesta, e non 
hanijo in bocca , che nomi eroici della libera 
antichità . Tutti disprezzano adesso di essere 
creduti 5 discendenti de' Tar tar i , degli Unni, 
de ' Turchi , e tutt i dicono, che il generoso 
sangue de' Spartani., degli Ateniesi , de 'Ma-
cedoni loro scorre «elle vene,. V Albero 
delia Libertà, che si è innalzato subì,me in 
alcune Isole della Grecia pros'ime al Conti-
nente , accresce il loro coraggio, e l' entu-
siasmo . Ardono in conseguenza di u n j n c o -
gnito amore di gloria e di liberti , c i vili no-
stri Schiavi, i Greci, minacciano di ridurre 
i» forma d' Iloti i .Ioro despoti . 

Per ques t i , e per altri motivi sembra , 
che la sublime Porta per ora non pensi a far 
guerra alla Casa d ' , Aus t r ia , m^a. si . tenga 
soltanto preparata a qualunque cvenimcnEo , 
Tutte le HJodc militariJnsrodottfi dai Fran e -

. si non piacciono, perciò 1 Turcìii seguiranno 
ad esser Turchi , finché j Greci non,li fascia-
no divenir uomini , 

PER LE STAMPE D&L GENIO D E M O C R A T I C O . 


